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DIO MANDA IL SUO FIGLIO SULLA TERRA 

Cari bambini è Natale!!! 

A Natale si ricorda la nascita di Gesù, il Figlio di Dio. La grande gioia del 
Natale è Gesù, il salvatore donato da Dio Padre a ognuno di noi e a tutti i 
popoli del mondo. Natale allora non sono i regali, le luci,  l’albero, il 
presepe, il cenone, ma Gesù che nasce. Senza Gesù non è Natale, se 
togliamo Lui è tutto finto. I regali e tutto il resto servono per darci gioia, 
per farci capire che è festa, ma senza il festeggiato che festa è? 
Ricordiamoci di andare a trovarlo, ci aspetta in Chiesa, di pregarlo e 
ringraziarlo perché come annuncia l’angelo ai pastori “Oggi vi è nato nella 
città di Davide un Salvatore, che è Cristo Signore”. Come i pastori 
rechiamoci anche noi a trovarlo e con gli angeli cantiamo “Gloria a Dio nel 
più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini che egli ama”. 

Ricordiamoci anche di aiutare qualcuno che ha bisogno e passare un po’ di 
tempo con chi non ha nessuno con cui condividere questi giorni di festa. 
Allora sarà veramente Natale! 
A tutti voi, alle vostre famiglie,  ai vostri parroci e alle vostre comunità 
Buon Natale e tanta auguri di pace e gioia per il prossimo anno. 



LEGGO 

IMPARO 

VIVO 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di 
tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore 
della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città.  
Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di 
Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di   
Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, la quale era incinta.  
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto.  
Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una    
mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio.  
C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano 
tutta la notte facendo la guardia al loro gregge.  
Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce.  
Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: 
«Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo:  
oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore.  
Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una 
mangiatoia».  E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, 
che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli 
uomini, che egli ama».   

Luca 2,1-14 

La nascita di Gesù 
porta gioia in tutti i 

cuori  

Oggi con la mia  
famiglia andrò a 

Messa per visitare 
Gesù come fecero i 

pastori 
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Maria e  
Giuseppe si 
recano a 

Betlemme per 
farsi censire 

A Maria si 
compirono i 
giorni del 

parto  

Maria dà alla 
luce il figlio 
primogenito 

Nasce Gesù e 
viene adagiato 

in una 
mangiatoia 

MEDITO 

Betlemme: È una  
città palestinese. 

È famosa  
perché i Vangeli e la 
tradizione cristiana la 
indicano quale luogo 
di nascita di Gesù.  





LEGGO 

IMPARO 

VIVO 

I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. 
Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa.  
Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù  
rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero.  
Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio,  
e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato,  
tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. 
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li 
ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per  
la sua intelligenza e le sue risposte. 
Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto  
questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: 
«Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre 
mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. 
Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso.  
Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, 
età e grazia davanti a Dio e agli uomini.  

Luca 2,21-42 

La famiglia di Gesù è 
la famiglia più bella 
che ogni bambino 

desidera 

Oggi parteciperò 
con la mia famiglia 

alla S. Messa e    
ringrazieremo tutti 
insieme Gesù per la 
bella famiglia che mi 

ha donato 
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Maria e 
Giuseppe 

portano Gesù 
al Tempio 

Maria e 
Giuseppe 
tornano a 

Gerusalemme   

Gesù è nel 
Tempio seduto 

tra i maestri 

Gesù torna a 
Nàzaret con la 

sua famiglia 

MEDITO 

Tempio: È l’antico 
Tempio di          

Gerusalemme, dove 
Gesù ragazzino   
impressiona gli   

insegnanti ebrei con 
la sua preparazione.  





LEGGO 

IMPARO 

VIVO 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi      
vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei 
Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire 
questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi  
dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva   
nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per 
mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle 
città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio   
popolo, Israele”». 
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il 
tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e        
informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo           
sapere, perché anch’io venga ad adorarlo». 
Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare,  
li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino.  
Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il 
bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro 
scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di  
non tornare da  Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.  

Matteo 2,1-12 

Gesù,  
il re dei Giudei,  

riceve dai Magi doni 
preziosi così come 
avviene a tutti i re 

Come i Magi anche 
io, oggi andrò a far 

visita a Gesù      
bambino in         
parrocchia e       
parteciperò   
alla S. Messa  
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I Magi 
arrivano 

dall’oriente 
per adorare 

Gesù 

I Magi 
seguono la 
stella per 
giungere a 
Betlemme 

I Magi nel 
vedere il 

bambino si 
prostano e lo 

adorano 

I Magi tornano 
per un’altra 

strada 

MEDITO 

Magi: Nella tradizione 
cristiana i magi sono 
alcuni saggi astronomi 
che, seguendo "il suo 
astro" giunsero da 
Oriente a  
Gerusalemme per  
adorare il bambino 
Gesù, il "re dei  
Giudei" che era nato. 





LEGGO 

IMPARO 

VIVO 

In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni,  
si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti  
dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui 
non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e 
fuoco». 
Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il 
battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo 
in forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo:  
«Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».  

Luca 3,15-16.21-22 Gesù  
come ogni persona, 
riceve il battesimo.  

Essendo battezzato, 
come Gesù,         

mi impegnerò         
a pregare di più 
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Giovanni 
battezza con 

acqua 

Verrà colui 
che battezzerà 

in Spirito 
Santo 

Su Gesù 
battezzato, 
discende lo 

Spirito 

Una voce dal 
cielo dice: «Tu 

sei il Figlio 
mio, l’amato» 

MEDITO 

Battesimo: È il primo 
sacramento che si 
riceve, facendo    

diventare figlio di 
Dio. Mediante il   
Battesimo siamo   

liberati dal peccato e 
rigenerati come figli 

di Dio 








